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“Che la gioia dei bambini possa 
cancellare le dolorose ferite 
del sisma”. È sotto questo 

auspicio che lo scorso 19 novembre 
è stata inaugurata ufficialmente la 
scuola dell’infanzia “Le Nuvole” in 
via Pacinotti 11/b a Cento (FE) alla 
presenza del presidente della Regione 
Emilia-Romagna Stefano Bonaccini, 
dei rappresentanti della Federazione 
Regionale BCC dell’Emilia-Roma-
gna, di Federcasse, di Banca Centro 
Emilia e dell’Amministrazione co-
munale. 
Una struttura importante per il territo-
rio: 750 metri quadri realizzati intera-

A Cento (FE) il grande cuore del Credito Cooperativo:
inaugurata la scuola d’infanzia donata da Federcasse

SOLIDARIETÀ

destinato a iniziative nei comuni lom-
bardi colpiti dal sisma mentre il 90%, 
pari a 1.350.000 euro, fu ripartito in 
egual misura fra due interventi: la ri-
strutturazione di un Hospice (gestito 
dall’ANT) per malati terminali di 
tumore a Pieve di Cento (BO), inau-
gurato a dicembre 2016 e l’avvio della 
costruzione della scuola dell’infanzia 
“Le Nuvole” a Cento (FE), terminata 
a fine 2019 e subito operativa per ri-
spondere ai bisogni del territorio”. 
“Questa scuola materna è un’ulteriore 
testimonianza della solidarietà e vici-
nanza che il Credito Cooperativo sa 
esprimere verso le comunità, anche 
nei momenti più drammatici – ha com-
mentato Mauro Fabbretti, presidente 
della Federazione BCC dell’Emi-
lia-Romagna -. La nuova costruzione 
che inauguriamo oggi è già operativa 
dalla fine del 2019 e solo il Covid con 
le sue dolorose restrizioni ha impedito 
che venisse ufficialmente donata alla 
città. Oggi la consegniamo simboli-
camente a tutta la cittadinanza di 
Cento affinché la gioia dei bambini 
che la abitano e la vivono ogni giorno 
possa contribuire a cancellare il dolore 
del ricordo del sisma che tanto ha feri-
to questa comunità. Come Federazione 
regionale abbiamo immediatamente 
promosso e sostenuto la raccolta fondi 
e oggi, finalmente, ne vediamo gli ulti-
mi frutti: non posso che ringraziare Fe-
dercasse per l’impegno e la vicinanza 
ai nostri territori colpiti dal sisma e 
Banca Centro Emilia e il suo presi-
dente Giuseppe Accorsi per aver reso 
possibile questo momento di festa per 
tutta la comunità”.

mente in legno, costruiti secondo i più 
moderni standard antisismici e di ef-
ficientamento energetico. “La scuola 
di Cento è stata realizzata grazie alla 
raccolta fondi effettuata da Federcas-
se su stimolo della Federazione delle 
BCC dell’Emilia-Romagna nel 2012 
nell’ambito dell’iniziativa “Emergen-
za terremoto in Emilia” – ha spiegato 
Matteo Spanò, vicepresidente di Fe-
dercasse -. Le donazioni, in quell’oc-
casione, superarono la soglia di 1,5 
milioni di euro grazie alla generosità 
delle BCC del territorio e di tutta Italia, 
dei loro dipendenti e di tanti semplici 
cittadini. Il 10% di questi fondi venne 

La vicesindaco di Cento taglia il nastro della scuola “Le Nuvole”. Da sinistra, Matteo Spanò, 
vicepresidente di Federcasse, Mauro Fabbretti, presidente Federazione BCC Emilia-Roma-
gna, Giuseppe Accorsi, presidente Banca Centro Emilia. A destra, Stefano Bonaccini, presi-
dente Regione Emilia-Romagna.
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Il plauso di Regione e Comune di Cento

La donazione di Federcasse al Comu-
ne di Cento ha raccolto il profondo 
apprezzamento delle Istituzioni lo-

cali e regionali che hanno impreziosito 
l’inaugurazione con la loro presenza. 
“L’inaugurazione di un asilo nido è sem-
pre una bellissima notizia – è il com-
mento del presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini 
-. Per le famiglie, le bimbe e i bimbi che 
lo animeranno, ma anche per la comu-
nità che lo ospita.Rappresenta un passo 
avanti concreto a più livelli: per i bimbi 
in termini di socialità e apprendimento, 
per le famiglie e le mamme in particolare, 
sulle quali grava ancora troppo la crescita 
dei figli. Per questo come Regione stia-
mo investendo molto su questo ambi-
to: abbiamo stanziato 41 milioni per 
rafforzare i servizi di nidi e materne, 
altri 18 per l’abbattimento delle rette, 
grazie al Pnrr abbiamo in programma un 
massiccio piano di riqualificazione e re-
alizzazione di nuove strutture e siamo la 
prima regione italiana ad aver lanciato la 
sperimentazione dell’insegnamento della 
lingua inglese al nido”.
“Una macchina della solidarietà e del 
senso civico, quella che si è mossa a 
partire dal sisma 2012 e che ha portato 
Federcasse ad aprire una raccolta fondi 
per la donazione di questo nido, “Le Nu-

vole”, alla quale hanno partecipato tutte 
le banche di credito cooperativo d’Ita-
lia che in questa occasione non posso far 
altro che ringraziare, a nome del Sinda-
co Accorsi e di tutta l’Amministrazione 
Comunale – ha commentato la vicesin-
daco di Cento, Vanina Picariello, pre-
sente insieme all’assessore al bilancio, 
Carlotta Gaiani -. Oggi, a qualche anno 
dall’apertura della struttura, celebriamo 
soprattutto il valore della generosità 

che riesce a costruire importanti strutture 
a servizio di tutta la comunità, un nido in 
questo caso, nel quale tante e tanti pic-
coli cittadini di Cento possono trovare 
uno spazio bello e stimolante nel quale 
incominciare a muovere i primi passi. 
Ringrazio la Regione Emilia-Romagna, 
con il Presidente Bonaccini che è sem-
pre presente in queste occasioni dove si 
uniscono pubblico e privato nella loro 
forma più alta di collaborazione e di 
azioni per la comunità”.

SOLIDARIETÀ

Da sinistra, l’ assessore al bilancio del Co-
mune di Cento, Carlotta Gaiani, e la vice-
sindaco di Cento, Vanina Picariello.

Stefano Bonaccini, presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Insieme al taglio del nastro della 
scuola d’infanzia “Le Nuvole” a 

Cento, è stata inaugurata alla presenza 
di  Istituzioni e pubblico una suggesti-
va opera scultorea donata alla scuo-
la e al Comune di Cento da Banca 
Centro Emilia: creazione del maestro 
di origini bolognesi Nicola Zamboni 
(artista internazionale, per molti anni 
docente di scultura all’Accademia di 
Belle Arti di Brera a Milano), l’opera 
esprime i concetti di impegno socia-
le, solidarietà e pacificazione, valori 
molto cari al credito cooperativo. La 
scultura rappresenta una madre con 
in braccio due bambini, un modesto 
carico di beni e una valigia, a simbo-

“Qui nessuno si senta estraneo”
SOLIDARIETÀ

leggiare le migrazioni non finite dell’u-
manità. “Questo perché nessuno si sen-
ta estraneo – conclude il presidente 
di Banca Centro Emilia, Giuseppe 
Accorsi -, per affermare che esiste un 
impegno ad una accoglienza legale, 
per combattere il razzismo, per omag-
giare il senso materno per la dolcezza 
e la protezione verso i piccoli, per non 
dimenticare i nostri emigrati. Con l’au-
gurio di fermare la crescita di conflitti 
e non trascurare i valori che condivi-
diamo e ci uniscono in un unico grande 
abbraccio”.

La statua inaugurata e posta all’ingresso 
della scuola d’infanzia.

►
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Federazione BCC ER e Alma Mater Studiorum
relazione storica che riparte con un nuovo progetto

Un rapporto che rinasce e si rin-
salda: è quello fra la Federazio-
ne BCC Emilia-Romagna e 

l’Università degli Studi di Bologna. 
Una relazione storica, interrotta in con-
comitanza con il processo di ristrut-
turazione della Federazione a seguito 
dell’entrata in vigore della riforma del 
Credito Cooperativo e che oggi può 
dirsi pienamente riallacciato grazie a 
un importante progetto conclusosi nelle 
scorse settimane. 
Da un lato sono state assegnate, infat-
ti, otto borse di studio ai dipendenti 
di altrettante BCC associate (un’as-
sociata non ha ritenuto individuare 
alcun candidato da coinvolgere in tale 
attività) con cui è stato sostenuto il co-
sto dell’iscrizione al MUEC (Master 
in Economia della Cooperazione) alla 
sua XX edizione 2021 – 2022 con l’o-
biettivo di contribuire alla formazione 
dei dirigenti, quadri e funzionari del 
Movimento Cooperativo. A conclu-
sione del percorso di studi, il 28 otto-
bre scorso, sono stati anche presentati 
e discussi i Project Works di fine corso. 
La natura della collaborazione, poi, si 
è ampliata a includere tre incontri, 
realizzati presso altrettanti campus 
universitari, volti a contribuire alla 
divulgazione della conoscenza tra gli 
studenti universitari del modello e del 
sistema della cooperazione di credito 
con un coinvolgimento di un centinaio 
di studenti. 
Soddisfatte, a fine lavori, tutte le com-
ponenti coinvolte: dall’Università agli 

studenti, alla Fede-
razione BCC Emi-
lia-Romagna. Per 
quest’ultima, infatti, 
la partecipazione al 
MUEC ha, da una par-
te, consentito di rial-
lacciare i rapporti con 
l’Alma Mater Studio-
rum, in particolare 
con il dipartimento di 
scienze economiche e 
quello di scienze azien-
dali, rispettivamente 
diretti dal prof. Flavio 
Delbono (direttore 
del MUEC), e dal prof. Angelo Pa-
letta. Dall’ altra ha dato l’opportunità a 
otto collaboratori delle BCC, molti di 
queste collocati in ruoli apicali o con 
prospettive di carriera, di frequentare 
un master universitario di alto livel-
lo formativo. E positivo anche il fee-
dback dei tre incontri presso i campus 
universitari di Rimini, Forlì e Bologna: 
questi tre momenti di confronto hanno 
consentito di portare all’interno dell’u-
niversità il Credito Cooperativo facen-
done conoscere la natura e la specificità 
rispetto ad altri soggetti del mondo cre-
ditizio ad una ampia platea di studenti 
di materie economiche. 
Il primo incontro, nello specifico, ha 
visto 35 studenti del Corso di Laurea 
in Economia del turismo seguire una 
lezione presso il campus di Rimini lo 
scorso 21 ottobre: introdotta dalla prof.
ssa Battilani, la lezione ha visto inter-

venire per il Credito 
Cooperativo vicedi-
rettore generale di 
Federcasse Roberto 
Di Salvo, e Valenti-
no Cattani, direttore 
della Federazione 
BCC Emilia-Roma-
gna. L’incontro, in 
particolare, si è foca-
lizzato sul supporto 
del Credito Coopera-
tivo alle PMI dei ter-
ritori, e in particolare 
a quelle che svolgono 
attività rientranti e ri-

conducibili al settore turistico. 
Il secondo incontro, intitolato “Credito 
Cooperativo ed Economia Sociale” si è 
tenuto invece il 24 novembre presso il 
Campus di Forlì di fronte a 25 studen-
ti del Corso di Laurea Magistrale in 
Management dell’economia sociale, 
introdotto da Giulio Ecchia, professore 
ordinario di economia politica presso il 
Dipartimento di Scienze Economiche di 
Bologna e direttore del master in inter-
national management (MIEX) dell’U-
niversità di Bologna, e ha visto l’inter-
vento del direttore della Federazione 
regionale, Valentino Cattani. Focus 
dell’incontro, il supporto ed il sostegno 
delle Banche di Credito Cooperativo ai 
soggetti del Terzo Settore e ai diversi tipi 
di impesa ascrivibili all’interno del peri-
metro dell’Economia Sociale.
Il terzo e ultimo incontro, infine, si è 
tenuto il 29 novembre presso il Cam-
pus di Bologna nell’ambito di una ses-
sione d’aula dell’insegnamento in Indu-
strial Organization del Corso di Laurea 
in Business and economics/economia 
e gestione di impresa con il coinvolgi-
mento di 40 studenti e l’introduzione 
del prof. Flavio Delbono ordinario di 
Economia Politica presso il Diparti-
mento di Scienze Economiche di Bo-
logna, coordinatore del corso di laurea 
in Economics and finance /economia e 
finanza, e direttore del MUEC, e l’in-
tervento del direttore della Federazione, 
Valentino Cattani che ha approfondito il 
modello del Credito Cooperativo e il si-
stema della cooperazione di credito.

UNIVERSITÀ
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Valutazione degli immobili, un convegno con l’ABI
per promuovere la diffusione delle nuove linee guida

Un momento di confronto e di ag-
giornamento su un tema impor-
tante come la valutazione degli 

immobili: è questo il tema dell’in-
contro promosso da ABI, ospitato lo 
scorso 23 novembre dalla Federazio-
ne BCC dell’Emilia-Romagna e con-
dotto da Valentino Cattani, direttore 
Federazione BCC ER e presidente 
della Commissione regionale ABI 
Emilia-Romagna. L’evento, molto 
partecipato, ha visto la presenza di tanti 
rappresentati degli ordini professiona-
li, rappresentanti del sistema bancario, 
operatori del settore oltre alla Presiden-
te di Confedilizia Emilia-Romagna, 
avv. Annamaria Terenziani, alla Pre-

sidente di Confedilizia Bologna, avv. 
Elisabetta Brunelli, al Presidente Pro-
vinciale FIAIP (Federazione Italiana 
Agenti Immobiliari Professionali) Emi-
lia-Romagna dott. Gianluca Giordani 
e al dott. Angelo Peppetti, Responsa-
bile dell’Ufficio Credito e Sviluppo di 
ABI che ha coordinato il tavolo tecnico 
sulle valutazioni immobiliari. 
L’evento, dal titolo “IV aggiornamen-
to delle Linee guida per la valutazione 
degli immobili in garanzia delle espo-
sizioni creditizie”, ha inteso diffondere 
le linee guida finalizzate a promuovere 
la trasparenza e la correttezza nelle 
procedure di stima degli immobili, 
anche in fase di procedura esecutiva, 

nell’ottica di rendere il mercato 
delle valutazioni degli edifici più 
efficiente, dinamico ed integrato 
a livello europeo. “Trasparenza 
e correttezza - ha commentato 
Cattani - che oltre ad assicura-
re la “certezza” del valore del-
la garanzia dei portafogli delle 
banche, rappresentano elementi 
che aiutano a favorire la fiducia 
nella relazione tra creditore e de-
bitore”. Cattani ha poi ricordato 
che secondo i dati del rapporto 
immobiliare 2022 dell’Agenzia 
delle Entrate oltre il 51% delle 

abitazioni acquistate in Italia è assistito 
da un mutuo: “Pertanto, la corretta va-
lutazione immobiliare gioca un ruolo 
essenziale per capire, lato banche, 
cosa stiamo “finanziando”, ma so-
prattutto cosa stiamo “comprando” 
quali semplici cittadini. “Ruolo essen-
ziale” che è giocato in primo luogo dai 
periti che le Linee Guida inquadrano in 
maniera chiara, risaltandone la profes-
sionalità con una serie di requisiti ono-
rabilità nonché quelli che riguardano la 
competenza e la formazione, e questo 
seminario si colloca anche come mo-
mento formativo”.
Due i concetti cruciali che le linee guida 
individuano come sempre più impor-
tanti: la performance energetica e la 
messa in sicurezza degli edifici. “Indi-
viduare una metodologia volta a valo-
rizzare, nella stima degli edifici tali ca-
ratteristiche contribuisce a incrementare 
la consapevolezza dell’importanza che 
questi interventi possono rappresenta-
re per valorizzare gli immobili. Infatti, 
solo la cognizione di quanto può cre-
scere il valore dell’immobile a seguito 
di interventi di messa in sicurezza e di 
miglioramento della performance ener-
getica, può efficacemente stimolare la 
domanda di investimenti immobiliari in 
riqualificazione” ha concluso Cattani. 

CREDITO
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Si chiama “Fratelli Tutti per un 
Natale 2022 di solidarietà” l’ini-
ziativa del Credito Cooperativo a 

favore della Caritas Italiana in occasione 
delle prossime festività presentata ad As-
sisi lo scorso 3 ottobre nel corso dell’e-
vento “Un Paese da ricucire” che ha 
visto protagonisti diversi responsabili 
di uffici della CEI e rappresentanti del 
mondo cooperativo. L’iniziativa vuole 
essere un modo per sostenere concre-
tamente il più ampio numero possi-
bile di persone che si trovano strette 
tra necessità quotidiane e scadenze 
ineludibili. Nel 2021, infatti, i poveri 
assoluti nel nostro Paese sono stati circa 
5,6 milioni, di cui 1,4 milioni di bambi-
ni. Una situazione preoccupante secon-
do quanto emerge dal Rapporto Caritas 
2022: non esiste infatti una sola povertà. 
Ce ne sono tante, acuite dai disastrosi ef-
fetti della pandemia, ancora in corso, e 

Contro la povertà il Credito Cooperativo 
lancia “Fratelli tutti. Natale 2022 di solidarietà”

L’INIZIATIVA

la medesima causale: “Fratelli Tutti. 
Per un Natale 2022 di solidarietà”). 
L’iniziativa ha anche il supporto della 
Federazione BCC dell’Emilia-Romagna 
che ha concesso un contributo concreto. 
“È proprio della volontà “artigiana” di 
dare risposte che contribuiscano a so-
stenere la “casa comune” – ha spiegato 
il presidente di Federcasse, Augusto 
dell’Erba – che nasce questa iniziativa. 
Abbiamo oggi l’esigenza di “ricucire” 
il nostro Paese. Ricucire divari territo-
riali, di genere, tra generazioni, di oppor-
tunità.
L’attività di “rammendo sociale” è es-
senziale. Essere “in buona compagnia” è 
garanzia di poterci riuscire meglio. Con 
ago e filo per ricucire ciò che si è strap-
palo e rafforzare il tessuto per evitare che 
le povertà reddituali, educative, sanita-
rie, energetiche creino nuove lacerazioni 
di un tessuto sociale già molto logorato”.

dalle ripercussioni della vicina guerra in 
Ucraina.
Da qui la scelta di Federcasse, d’intesa 
con la Conferenza Episcopale Italiana e 
il suo presidente, Card. Matteo Zuppi, 
e Confcoopertive, nella figura del pre-
sidente Maurizio Gardini, di dare vita 
all’iniziativa “Fratelli Tutti per un Natale 
2022 di solidarietà”, realizzata in coordi-
namento e in collaborazione con i Grup-
pi Bancari Cooperativi Iccrea e Cassa 
Centrale e il Sistema Raiffeisen e per 
la quale sono stati aperti due conti cor-
renti intestati a Caritas Italiana (con 

BCC Sarsina e RivieraBanca,
ecco i gruppi dei Giovani Soci
Nel corso degli ultimi mesi altri 

due gruppi di Giovani Soci si 
sono aggiunti a quelli operativi in Emi-
lia-Romagna: si tratta del comitato dei 
giovani soci della BCC di Sarsina e 
dell’Associazione “Fabbrica Giovani 
Idee” di RivieraBanca. Una ventina i 
ragazzi intervenuti alla costituente del-
la banca plautina: “Puntiamo sulla loro 
forza propulsiva – ha commentato il 
presidente della BCC di Sarsina, Mauro 
Fabbretti - per far crescere i nostri terri-
tori, le nostre comunità” a cui ha fatto 
eco il direttore Mauro Freschi: “Fare 

banca è diverso nel mondo del credito 
cooperativo. La nostra storia centenaria 
ci indica la via per guardare al futuro”. 
Un futuro che vedrà i giovani under35 
impegnarsi su progetti di ampio respiro 
dedicati a temi di grande attualità: cultu-
ra, ambiente, sostenibilità, formazione 
ed educazione, micro-finanza, coope-
razione internazionale, grazie al contri-
buto di Fondo Sviluppo e Federazione 
Bcc dell’Emilia-Romagna che hanno 
sostenuto il percorso di costituzione 
dell’associazione. 
Grande soddisfazione anche sul fron-

te di RivieraBanca: 
“L’associazione – com-
mentano - rappresenta 
un’opportunità, per que-
sti ragazzi, di far parte 
della grande famiglia di 
Riviera Banca  per poter 

elaborare e proporre nuove idee, utili, 
alla banca e al territorio”. 13 i membri 
del comitato direttivo (presidente Fede-
rico Sarti e vicepresidente Giulia Pen-
salfini) sui quali RivieraBanca ripone 
grandi aspettative: “Sono felice di aver 
visto tanti visi giovani e pieni di speran-
za, sicuramente utili a contribuire, con 
idee nuove e un innato entusiasmo, a far 
crescere la nostra banca e renderla in-
novativa – ha detto Fausto Caldari, pre-
sidente di RivieraBanca –. Da tempo, 
stavamo valutando, anche con iniziative 
personalizzate e una serie di incentivi, 
una specifica politica atta a promuovere 
l’avvicinamento dei giovani al Credito 
Cooperativo, ed in particolare al nostro 
istituto. Dobbiamo riuscire a trasforma-
re in loro, le tante potenzialità inespres-
se, in grandi idee, nuovi progetti, nuovi 
entusiasmi, e tanta voglia di affermarsi. 
È nostro intendimento accompagnarli 
nel loro percorso, per avvicinarli alle re-
sponsabilità e far sì che concretamente, 
possano rappresentare un arricchimento 
ed un valore aggiunto per RivieraBanca 
ed il territorio”.

INZIATIVE



COOPERAZIONE DI CREDITO in Emilia Romagna
Direttore Editoriale: Valentino Cattani
Direttore Responsabile: Alessandro Pantani
Grafica e impaginazione a cura di Orma Comunicazione
Proprietà: Federazione delle Banche di Credito Cooperativo dell’Emilia Romagna - Via Trattati Comunitari Europei 1957-2007, n. 17 - 40127 Bologna - Tel. 051.6314011
Registrazione: Tribunale di Bologna n. 4780 del 12.2.1980

Anno XLII
N. 4 dicembre 2022

Associato all’Unione Stampa Periodica Italiana

n. 4 2022

Tre giorni di confronto, di speranza, 
di progetti ma anche di lezioni e 
buone pratiche: questa può essere 

la sintesi estrema del XII Forum Na-
zionale dei Giovani Soci BCC che si 
è svolto dal 9 all’11 settembre a Jesi, 
con la partecipazione di una consistente 
rappresentanza dei giovani delle ban-
che aderenti alla Federazione BCC 
Emilia-Romagna oltre che del presi-
dente Mauro fabbretti e del direttore 
Valentino Cattani.
Con loro tanti ragazzi e ragazze, Gruppi 
di Giovani Soci BCC, arrivati da tutta 
Italia per tre giorni dedicati alla Terra. 
Quella Terra che vogliono aiutare a di-
fendere e, magari, anche cambiare: “La 
Terra che verrà” cui si fa riferimento 
nel titolo dell’evento. Al centro, il tema 
della sostenibilità, osservata speciale a 
360 gradi: dalla finanza climatica, alle 
nuove responsabilità delle BCC nei con-
fronti della sostenibilità ambientale, so-
ciale, demografica anche alla luce delle 
regole europee in materia di ESG e di 
indipendenza energetica.
Tante le esperienze portate sul palco del 
Forum: sotto i riflettori i temi della mu-
tualità, del territorio, della generazio-

XII Forum Giovani Soci BCC, Emilia-Romagna 
in prima fila per la terra del futuro

vani del Credito Cooperativo, ha ricor-
dato il direttore generale di Federcasse, 
Sergio Gatti. Ma “molto ancora si può 
fare” per costruire un futuro migliore e 
salvare il pianeta. “Dobbiamo essere i 
primi – ha detto – ad adottare compor-
tamenti sostenibili, nella quotidianità”.
Tanta l’attenzione all’ambiente: “per 
salvare la “nostra Terra - ha spiegato Il 
filosofo e professore ordinario all’U-
niversità di Macerata, Roberto Man-
cini -, bisogna iniziare un percorso di 
conversione, attraverso un nuovo mo-
dello economico ma anche relazionale 
per raggiungere un’armonia tra natura e 
persone. Bisogna essere curiosi, osser-
vare il mondo con ‘curiosità’ per poter 
ammettere che esiste una visione alter-
nativa a cui guardare”. E poi musica, 
con “L’anno che verrà”, dedicato alla 
musica e alle parole di Lucio Dalla, con 
Peppe Servillo, Javier Girotto e Natalio 
Mangalavite, ma anche escursionismo 
nella natura, confronti su cambiamenti 
climatici, comunità energetiche, biodi-
versità ed economia civile. Tre giorni di 
successo per un evento voluto da tutti i 
Giovani Soci: “La Terra che Verrà” han-
no già cominciato a costruirla a Jesi.

ne e dell’innovazione come fulcri del 
cambiamento, anche a partire dall’e-
stremamente piccolo. 
“Sentitevi protagonisti. La Terra che 
verrà sarà quella che potremo costruire 
anche con il vostro contributo”. È il mes-
saggio lanciato dal presidente di Feder-
casse, Augusto dell’Erba, intervenuto 
nella sessione inaugurale del Forum. 
Perché il vero cambiamento è già inizia-
to, con progetti come il BancaBosco, ad 
esempio, nato proprio da una proposta 
dei Giovani Soci. È questo “l’agire in 
concretezza” che contraddistingue i gio-
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